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Secondo i magistrati c'è il rischio che molti altri mitomani 
possano auto-accusarsi del delitto di Foligno 
Il padre e la madre sono d'accordo. Per loro nuovo dolore 
Oggi sarà riesumato il corpo del bimbo per un'altra autopsia 

«Non parlate più del piccolo Simone» 
La famiglia Allegretti e i giudici chiedono il silenzio stampa 
L'imputato 
non è 
il «cinico 
cronista» 

a V I magistrati che conduco
no I inchiesta sull omicidio del 
piccolo Simone hanno chiesto 
il «silenzio stampa» Per evitare 
fughe di notizia che possano 
alimentare la fantasia di mito-
mani per impedire che I as
sassino possa esaltarsi leggen 
do i giornali e colpire anco
ra per rispetto nei confronti 
della famiglia - spiegano i ma 
gistrati Partiamo dal rispetto 
per la famiglia Ecco quale ri
spetto hanno avuto gli inqui
renti per un padre e una ma 
dre che hanno perso il loro fi
glio in quell orribile modo7 La 
clamorosa conferenza stampa 
per farci sbattere il mostro in 
pnma pagina chi I ha organiz
zata ' Non è stata I idea dell ul
timo dei commissari di polizia 
ma di un alto dirigente della 
Cnminalpol Davanti al «ronza 
re delle telecamere» era con
vinti di aver "risolto il caso» Lo 
avevano risolto ma senza aver 
fatto i necessari riscontri sul 
racconto di Stefano Spilotros 
Solo dopo I annuncio ali ame
ricana hanno cominciato a di
re che e erano dei punti da 
chianre che molte cose non 
tornavano Ma erano stati gli 
organi di informazione a solle 
vare i pnmi dubbi a non la 
sciarsi abbagliare dalla «raffica 
dei flash» Ora però gli inqui 
rcnli ehit clono il -silenzio 
stampa» per poter svolgere nel 
migliore dei modi il loro lavo 
ro Ma chi gli ha impedito di 
farlo bene pnma7 In questo ca 
so non e è un bambino nella 
mani di una banda di seque
stratori la cui vita potrebbe es
sere messa in pencolo da qual
che «scoop» C è invece il cor-
picino straziato di un bambi
no che gli inquirenti hanno 
deciso di nesumare perché de 
vono (ora1) controllare un 
particolare e due genitori che 
sono stati illusi nella lora sa 
crosanta voglia di giustizia Si e 
giocato con il loro dolore e 
non si può gettare la croce ad 
dosso ai «cinici cronisti» Non 
sono i cronisti che fanno «fug 
gire» le notizie Quindi an/i 
che invocare un miracoloso 
«silenzio stampa» meglio sa 
rebbe svolgere indagini «sene 
e approfondite» e «stretti nel 
massimo riserbo» 11RP 

Richiesta di «silenzio stampa» sul caso del piccolo 
Simone Allegretti A Perugia, nel corso di una confe
renza stampa, il giudice Cardella ha rivolto un ap
pello, anche a nome della famiglia Allegretti che, in 
queste ore, deve sopportare l'ennesima prova dolo
rosa la nesumazione del corpo del piccolo Simone 
C'è il rischio che «decine di altri mitomani, possano 
auto-accusarsi del delitto» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

H i PERUGIA II giudice Car 
della e il papà e la mamma del 
piccolo Simone chiedono che 
sulla caccia al «mostro» e sui 
suoi misen sviluppi quotidiani 
gonfi solo di indiscrezioni e 
smentite venga attuato il «si 
lenzio stampa» Cardella 0 fra 
stornato i coniugi Allegretti sfi 
niti dal dolore Quel che perciò 
chiedono è di poter lavorare e 
vivere senza più microfoni sot 
to il naso senza telecamere 
senza titoli, né articoli Almeno 
finché non ci sarà qualcosa di 
sicuro e importante da raccon 
tare 

Gli evviva di domenica scor 
sa per la cattura di Stefano Spi 
lotros nient altro che un impo 
store hanno lasciato un brutto 

segno sul morale degli investi 
gaton Adesso, hanno bisogno 
di un pò di calma per chiarirsi 
le idee Questa stori 1 ha dawe 
ro raggiunto livelli pencolosa 
mente grotteschi senza nflet 
lerci un attimo viene ormai 
dato credito a chiunque deci 
da di depositare in una cabina 
telefonica un foglietto di carta 
a quadretti con su scritte qua! 
tro parole minacciose E sue 
cesso s é cominciato a parlare 
di «sei. ondo» messaggio del 
«mostro» Con Cardella che al 
la fine ha dovuto precisare 
« Secondo messaggio ma 
andiamo che credito si può 
dare a un foglietto di carta7 

Non basta che sia a quadrct 
ti » In molti tra i suoi investi 

gaton e non solo tra loro co
minciano infatti ad abboccare 
a qualsiasi tipo di messaggio 
Perché di messaggi ce ne sono 
molti troppi mentre continua 
a squillare incessantemente il 
telefono anti mostro lo stesso 
al quale chiamò almeno venti 
volte lo stesso Spilotros cresce 
il numero dei mitomani eccita 
ti dall idea di partecipare al 
grande gioco della caccia al 
I assassino 

Il giudice Cardella é dispera 
tamente sincero «Orm n ci é 
davvero difficile discernere il 
vero dal falso una traccia la 
sciata dal mostro autentico 
da quella lasciata dal mitoma 
ne» E aggiunge «Ho paura che 
questa sloria cominci ad auto 
alimentarsi Falso messaggio 
dopo falso messaggio notizia 
do[X) notizia particolare dopo 
particolare cominciamo ad 
essere circondati da uri muc
chio di matti di mitomani che 
ci portano lontano dalle tracce 
del vero assassino « Prende 
fiato, continua «Ci troviamo di 
fronte a persone dotate di fer 
vide fantasie gente in grado di 
unire mille frammenti fino a 
costruire una stona credibile 
almeno verosimile E noi poi 
siamo qui che dobbiamo veri 

Oggi riesumata la salma del piccolo Simone 

Si torna a indagare 
sulla «pista umbra» 
Oggi sarà riesumata la salma di Simone Allegretti si 
dovrà accertare se davvero esiste una bruciatura 
dietro uà orecchio, <_ome tia raccontato Stefano 
Spilotros Intanto, quasi definitivamente caduta ogni 
ipotesi di coinvolgimento del giovane milanese, ma
gistratura e forze dell'ordine riprendono la «pista 
umbra» E Foligno ripiomba nella paura del mostro 
ancora libero ed in grado di colpire nuovamente 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• i FOLIGNO Non sono tra 
scorsi nemmeno venti giorni 
da quando il piccolo Simone 
Allegretti ò stato sepolto nel ci 
mitero di Ramenga a qualche 
centinaio di metn dall abita 
zione dove ha vissuto per ap 
pena quattro anni e mezzo 
pnma di essere brutalmente 
ammazzato che il suo «riposo» 
sarà turbato per esigenze invc 
sligative 

Insomma quest oggi la sai 
ma sarà nesumata perconsen 
tire ai penti di effettuare sul 
corpicino di Simone una «peri 

zia mirata» stabilire cioè se 
dietro un orecchio e ò effettiva 
niente quella bruciatura che 
Stelano Spilotros avrebbe cau 
salo con una sigaretta per ai 
celiarsi della avvenuta morte 
del bambino Sarà un derma 
tologo perugino il professor 
Calandra ad ispezionare il cu 
davere e chiarire definitiva 
mente ogni dubbio in mento 
Un chiarimento che per gli in 
quirenti è divenuto essenziale 
per chiudere il capitolo Spilo 
tros se quella bruciatura esiste 
davvero allora il giovane mila 

nese è a conoscenza di qual
cosa di vero sull'omicidio Se 
invece U perizia dovesse ac 
cenare come molti già ora so
stengono che su quel corpo 
non e è traccia di alcuna bru 
ciatura di sigaretta, allora an 
che I ultimo, esilissimo filo che 
legava Stefano Spilotros a tutta 
questa faccenda sarà irrime
diabilmente spezzato I" sarà 
chiaro in maniera inequivoca
bile che gli inquirenti per mol 
li giorni hanno perso tempo 
dietro ad un mitomane E ca
dranno cosi anche tutte le altre 
indagini avviate da magistrati e 
polizia sulla base delle recenti 
rivelazioni (atte da Spilotros in 
sostanza nsulteranno fasulle 
anche le accuse da lui lanciate 
verso una terza persona indi 
cala quale reale autore dell o 
micidio 

Per i genitori di Simone 
I-ranco e Luciana Allegretti 
quella di oggi sarà una giorna 
ta ancor più dolorosa ma han 
no fatto sapere aRli inquirenti 
di non essere contrari alla rie 
sumazione della salma «Come 

ficarla la stona e controllarla 
quindi smontarla Perciò vi 
prego silenzio slampa se pò 
lete almeno per qualche gior 
no » 

Il giudice Cardella conclude 
questa riflessione e va a seder 
si su una scrivania accavallale 
gambe s accende una sigaret 
ta appare stanco provato ri 
prende a parlare ma e come 
se ragionasse con se stesso « 
perché poi alla fine abbiamo il 
dovere di ccntrollare tutto di 
verificare e allora finisce d i e 
perdiamo tempo il tempo 
non vorrei regalarne ancora a 
qualche altro mitomane felice 
di sentirsi inseguito bracca 
to » Spegne la e icca con rab 
bla Gli domandano «Ora ci 
chiedete silenzio discrezione 
tranquillità rochi clamori ma 

signor giudice non siete stati 
proprio voi a chiamarci a Mila 
no per quella conferenza 
slampa tutte luci e fanfare in 
cui die evale che Spilotrosera il 
mostro ?» F lui Cardella «lo' 

Vi ho chiamato lo a Milano'» 
1-uori nel corridoio della 

Procura piantalo davanti al 
mucchio dei cronisti e é I ìv 
vocato Gulotta il legale di Ste 
(ano Spilotros «Si quel che di 
et il giudice é verissimo - co 
mincia subito Gulolta che è 
anche doccntt di psicologia 
sociale ali università di Caglian 
- Provale a pensare cos é riu 
scilo a 'are il mio cliente qual 
cuno e stiamo ancora cercan 
do di capire ehi ha acceso la 
sua feconda fantasia e lui su 
bilo tutto contento sé inven 
lato una storia credibilissima 

potremmo vivere - hanno det 
to - con il dubbio di non aver 
consentilo un qualsi isi atto 
destinato a lar luce sulle re
sponsabilità di ehi ha ucciso il 
nostro Simone7» 

Ma intanto I oligno é npiom 
bata in un clima di paura In 
città e e una atmosfera pesai) 
te Per la gente Stefano Spilo 
tros con tutte le sue menzo 
gne è cosa passala II vero mo 
stroé tuttora libeio e potrebbe 
colpire ancor J Nessuno ha di 
menticato I ultima (rase del 
I agghiaccianle messaggio la 
sciato in quella cabina telefo 
luca «Saluti il prossimo orni 
cidio» E quei bigliettmo che 
fece ritrovare il corpo senza vi 
ta di Simone non e é dubbio 
lo ha scritto il vero assassino 
«Porse ora abbiamo più paura 
della prima volta - ci dice una 
signora che siringe con la sua 
mano quella della bambina 
che ha con se1 - perchè siamo 
sfiduciati Ci eravamo illusi che 
ivessero pres > il vero assavsi 
no ma la verità purtroppo é 
che il mostro è ancora litx ro 

(radi noi» 
Di questo sono onnai con 

vinte incile le forze dell ordì 
ne Ach Ile Serra è tornato in 
Umbria f stato a I oligno « ri 
mettere ordine nelle indagini 
dopo la parentesi milanese A 
Perugia si é incontrato per ol 
tre due ore con i sostituti prò 
curatori che coordinano I in 
chiesta I austo Cardella e Mi 
chele Renzo Con lui e era an 
che il capo dell) squadri mo 
bile d, Perugia Alberto Spero 
ni Non una parola con 1 
giornalisti Black out totale È 
certo però che nelle ultime ore 
I attivila investigativa u loligno 
ed in Umbria ha subito una 
nuova impennata Sono ripre 
se le vaste battute nel territorio 
1 posti di blocco le perquisizio 
ni e gli interrogatori Insomma 
si ò toni iti J cercare qui il re 
sponsabile de II uccisione di Si 
mone Allegretti Ma questa voi 
la nel più assoluto segreto 
senza più clamorosi annunci 
di jrresti e conferenze stampa 
!,a slessa Case rma dei carabi 
meri ed il Commissariato di 

costringendo gli investigatori a 
ritenerlo per giorni il vero as 
sassino Ed è per questo che 
si anch io sono dell opinione 
che nei prossimi giorni biso 
gnera circondare I inchiesta di 
un spesso strato di nservalez 

Il silenzio potrebbe ridurre 
anche lo strazio della famiglia 
Allegretti che in queste ore 
sta per ricevere I urto dell en 
nesima dolorosa prova la ne-
suniazione della salma di Si 
mone 

Il legale che rappresenta la 
signora Luciana e il signor 
I ranco I avvocato Picuti so 
stiene che «un poco di tran 
quilhU intorno a questa brutta 
stona ci è dovuto soprattutto 
più che mai in questo mo 
mento ecco umanamente io 
non so se i direttori dei giornali 
si rendono conto del supple 
mento di dolore cui è sottopo 
sta la famiglia di Simone Vi 
preghiamo silenzio' 

Da Macerata a tarda sera la 
notizia che un giovane di Cm 
goli Giampaolo Marsili 31 an 
ni si é impie cato Prima del 
siile idio ha lascialo un biglietto 
«Sono il mostro perdonatemi» 
Ma conoscenti e amici dicono 
e he non si è mai mosso da Cm 
goli il 1 e 5 ottobre scorsi 

Il giudice Fausto Cardella che ha 
chiesto il «silenzio stampa» 
per il «giallo di Foligno» 
e in alto 
la mamma del piccolo Daniele 
mentre legge 
il suo disperato appello 

polizia di Foligno per i giorna 
listi ora sono zona «off limils» 

Si ha però I impressiono che 
I melanine riparta da zero oltre 
elio da loligno Cosi come ri 
toma il terribile inlcrrogativo 
«chi ha ucciso Simone Alle 
gretti'» Un maniaco del luogo 
che ha casualmente scello la 
sua vittima oppure qualcuno 
che conosceva Simone7 An 
che quando si credeva che Sle 
(ano Spilotros fosse il vero col 
pevole il parroco di Macerato 
la Don Luigi Filippucci aveva 
dichiaralo di non credere a 
quella ipotesi «È qui a Foligno 
vicino a noi vicino alla fami 
glia Allegretti che va cercato 
I assassino di Simone» aveva 
detto I d ,ine he 1 avvocato 
Anodante Pieliti il rippresen 
tante legale degli Allegretti 
aveva più volle sostenuto che il 
responsabile di quell assassi 
mo andava ne creato negli am 
bit nli vicini alla stessa famiglia 
di Simone o comunque tra 
IH.'rsoiìc che per una qualsiasi 
ragione con loro e rmo venute 
ic onlalto 

Lecce, un messaggio de' genitori 
del piccolo ucciso il 12 settembre 

«Sono la mamma 
di Daniele, un bimbo 
bellissimo di 3 anni... 
• I LhC Cb Povero piccolo 
Daniele Preso trascinato su 
una spiaggia violentato Ucci 
so Morto con la bocca piena 
di sabbia soffocato dal suo as 
sassino È il 12 settembre la fa 
miglia Gravili sta trascorrendo 
I ultimo giorno di vancanza a 
Torre Chianca a qualche chi
lometro da Lecce Un pome
riggio come tanti La casa delle 
vacanze da mettere in ordine 
borsoni e valige da nempire il 
bagagliaio dell auto che non 
basta mai 'E Daniele7 Dov è il 
piccolo» «Era qui in giardino 

un minuto fa» «Bisogna cercar 
lo » «Daniele Daniele » Lo 
trovano Daniele a qualche 
chilometro dalla villetta sulla 
battigia con la bocca affonda 
ta nella sabbia Respira appe 
na Un vigile del fuoco tenta di 
rianimarlo ma il piccolo non 
ce la fa Da quell ìnlemale po
meriggio di settembre è passa 
to più di un mese e I assassino 
di Daniele non ha ancora un 
volto «Gli investigato' hanno 
ancora indicazioni da valuta 
re» Parola del dottor Luigi Ros 
si vicecapo della polizia 

• • «Ho chiesto a tutti voi di aiutarmi perché e è rimasta 
una sola speranza che il responsabile deaa morte del 
mio piccolo sia preso e messo in condizione di non fare 
più del male» Con voce ferma e chiara, Silvana Mazzet
ta madre del piccolo Daniele Gravili, di tre anni e mezzo 
violentato e ucciso il 12 settembre scorso sulla spiaggia 
di Torre Chianca a pochi chilometn da Lecce ha letto 
ieri mattina in un incontro con giornalisti un appello 
«perche chiunque abbia visto qualcosa, informi polizia e 
carabinieri» «Sono la mamma di Daniele Gravili, un bel 
bambino di tre anni e cinque mesi che oggi non e è più» 
ha detto la signora M a g o n a seduta nel salotto della sua 
abitazione in via Luigi Sturzo, accanto al manto Raffaele 
«Io e mio manto - ha proseguito - da quel giorno non 
siamo più gli stessi e forse non lo saremo più perché so
pravvivere al proprio unico figlio e una prova insopporta
bile Solo quella mamma e quel papà di Foligno possono 
capire polizia e carabinieri stanno facendo il possibile e 
I impossibile per mdivuare il responsabile ma manca an 
cora qualcosa perché tanto lavoro abbia successo per
ciò mi rivolgo a chiunque possa aiutarci» «Quel 12 set
tembre - ha detto la mamma di Daniele -sulla spiaggia 
di Torre Chianca c 'erano ancora dexine e decine di per
sone nel primo pomeriggio quando hanno preso il mio 
Daniele fc. impossibile che nessuno abbia visto qualcuno 
fuggire o udilo un bambino gndare Ogni particolare an
che il più insignificante può essere utile alla polizia non 
tiratevi indietro chiamate il 112 o il 113 anche in forma 
anonima» «A me e mio marito - ha concluso la signora 
Gravili - resta soltanto un piccolissimo conforto se nes
suno potrà ridarci nostro figlio almeno la solidarietà di 
lanta genie si traduca in concreta collaborazione Voglio 
credere che qualcuno si decida a parlare non siamo an-
c ora ali ultima spiaggia» 
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Augias: «D crimine si sta americanizzando 
e la polizia deve adeguare le indagini» 
«L Amenca dei senal killer è amvata e per alcuni versi 
l'Italia delle autobombe libanesi l'ha anche superata 
La polizia si deve attrezzare a questa nuova realta» 
Corrado Augias I inventore del celebre «Telefono gial
lo) scava con noi nei meandri sempre più impervi di 
quel «pasticciaccio brutto» di Via Poma, dell'Olgiata ed 
ora di Foligno, con la «novità» dell'omicidio dello psi
copatico che ci avvicina sempre più agli Usa 

PAOLA SACCHI 

• S ROMA Via Poma I Olgiala 
ed ora il delitto di Foligno La 
pellicola di un infinito ed an 
gosoioso film giallo scorre da 
anni davanti ai nostri occhi 
Tre delitti insoluti e che come 
tali rischi ino di veder la loro 
cruda e violenta realtà trasfigu 
rarsi in uno spettacolo gigante 
sco in una sorta di sagra della 
fiction in cui ogni giorno è 
possibile sbattere un nuovo 
mostio in pnma pagina in cui 
'ulto si può sostenere e subito 
mentire 

Come se lo spiega questo co
lossale pasticcio Corrado 
Augias, l'inventore di «Tele
fono giallo», la trasmissione 
televisiva che ha dato e sta 
dando un prezioso contribu
to alla ricerca della verità 
nei tanti «misteri» italiani? 

In tutu i paesi del mondo la Po 

lizia tiene gli occhi aperti sugli 
ambienti della malavita Quan 
do succede un delitto in un 
ambiente itipico come povso 
no essere i due grandi delitti 
borghesi irrisolti di Roma (_Via 
Poma e 1 Olgiata) la Polizia é 
impreparata perché non sono 
gli ambienti nei quali é abitua 
la a muoversi non può racco 
gliereconfidenze se il movente 
del delitto non é lampante o se 
I assassino non ha commesso 
errori clamorosi Inoltre col 
nuovo codice di procedura pe 
naie (ulto é diventato molto 
più difficile mentre prima si 
poteva portare in tribunale 
con possibilità di vederlo con 
dannato un uomo fortemente 
indiziato adesso il processo si 
deve incardinare su prove piti 
consistenti Se queste prove 
non saltano mori le indigmi 
traccheggiano i giornili si ec 

citano quando e 0 un nuovo 
passo procedurale m i sostali 
zialmente non si va av uni 

Quindi, nessuna responsa
bilità o leggerezza da parte 
degli inquirenti, come pare 
di vedere nel caso di Foli
gno? 

SI può darsi che ile uni e>rron 
ci siano sl)ti ma é t ilmenle 
diffic ile maneggiare queste co 
se che chiunque sbaglierebbe 
Bisogna «incile tener presente 
che chi conduce le indavim é 
sotto una tale pressione dell o 
pinione pubblica soprattutto 
nel caso di un delitto npu 
gnante come quello di Ioli 
gno che la tentazione di elire 
«lo abbiamo trovalo bisogni 

insonim ] almeno capirla II 
delitto di I oligno seconda 
fondamentale questione in 
troduce nella nostra pra.si di 
cronaca nera una variante che 
noi finora non avevamo alme 
no con questo clamore équel 
11 elei delitto dello psicop itico 

Insomma, anche su questo 
versante abbiamo raggiunto 
l'America. 

1 ibbi imo riggiunta e pereei 
ti versi direi anche superali 
Noi sia no venuti sempre in tul 
to nel bene e nel male alcuni 
anni dopo I America Ricordo 
quando vent anni la andava 
ino al cinema e vedevamo film 
di g.ingester pensando che da 
noi ((nella realta non sarebbe 

Simonella 
Cosaroni, 
la contessa 
Albenca Filo 
della Torre a 
destra, e il 
nuovamente di 
una delle 
vittime del 
mostro di 
Firenze 

inai )mv)ta I I invece e irri 
vaia c|ue Ila e ne sono irnvate 
altre In Italia é arrivato addirli 
tura il I ibano e on le iiiloboni 
lx> cosa che gli Siati uniti non 
h inno mai avuto I el or lei Irò 
viamo di fronte il delitto de Ilo 
psicopatico quello che fino a 
(|iialehe anno f i nte nevaiiio 
esclusivamente un fellonie no 
(ulto americano pere he in II i 
ha I omicidio e r i gè ner ito el i 
ragioni più trossoline più 
corpose rapili i soldi sesso 
Non siamo ancora il si n il kil 
ler americano ma e I stiamo 
anelando molto vicino Arrivati 
ad un eerto grado del loro svi 
luppo econoii leo tutti i pai si 
fanno le stesse cose 

È una conclusione de-.solan 
te 

Non e i dubbio m i é me limi 
li ibile 1 come in Amene i ci 
sono si iti i serial killer e ci i e,in 
mbili luche noi ivremode lilti 
eh (|iiel lipo motivati el i puri 
patologi i psichica Die e) cine 
sto perche 11 polizi i si deve» il 
tre // ire 

Per quanto riguarda, invece, 
via Poma o l'Olgiata, anche 
h ritieni che il delitto sia 
frutto di una patologia psi 
chlca? 

Possi uno dire che entrimbt i 
e ISI li inno ni' i caraneristica 
in comune e'iie Ila eli essere 
ile lilli il impi lo come li eli lini 

scono i enminologi I eioe^de 
hlti non pre meditati e hi é en 
Irato in quelle stanze* non éen 
Irato con I intenzione di ucci 
eie re I o ha fallo con I interi 
ziolle di I ire tiualcos illro for 
se uno stupro o forse un furio 
poi ha ucciso ixrchc' le circo 
st inze lo h inno .pinlo a farlo 
I dire i e he sia proprio ne II ini 
peto li salvezz.i di ehi coni 
ine Ite il delitto F più I ic ile se o 
pnre un tlelilto frecciarne nte 
pre meditato che non un clelit 
loe lmi |x lo I assassinio tred 
el lineine' premeditilo cH ditto 
con una logica e he può esse re 
ricostruita a posteriori da chi 
investigi Nel e iso invece del 
delitto el impelo I a^s ivsino <v 

occasionale e agisce in stato di 
grande concitazione e eccita 
zione emotiv i I se é fortuna 
to può anche confondere le 
sue stesse tracce in maniera 
cosi indecifrabile e he fare nco 
slruzioni a tavolino e pratica 
melile impossibile 

Ma oggi la polizia ha tecni
che super-moderne, gli inve
stigatori non hanno più I 
mezzi desueti e gli abiti tristi 
e dimessi del commissario 
Ingravallo di quel «Pastic
ciaccio brutto », eppurre II 
«pasticciaccio» si fa sempre 
più buio 

Secondo il nuovo codice di 
proceduri penile la polizia 

dovrebbe sviluppare il lavoro 
vero e propno di investigazio 
ne faccio un esempio eie 
menlare ali OIgi.it i ci fu un 
lasso di lempo tra le 9 del mat 
lino ciré 1 e li1 due del pomeng 
gio quando amvarono gli in 
quirenti in cui chiunque potè 
entrare in quella stanza maga 
neon le migliori intenzioni ma 
cancellando e alterando ogni 
possibile traccia Quasi nessu 
no ha ancora insegnato vera 
mente e istituzionalmente alla 
polizia che la prima cosa d j 
fare nella scena di un delitto é 
quella di impedire di toccare 
qualsiasi cosa Serve una nuo 
va mi ntali'à investigativa tee 
luca 

http://OIgi.it

